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+ __ Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

on anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
= Der un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
isndono rinnovati. 
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Oscurantismo e luce 

  

Da un articolo della non sospetta Gaz- 
Zeita del Popolo, di Torino, intorno alla 
confusione ed al favoritismo, al Ministero 
dell’Istruzione, riportiamo la ssguante 
conclusione che vale a dimostrarci come 

la situazione non sia stata per niente 
cambiata dall’attuale Ministro Bianchi, 
succeduto al Nasi ed all’Orlando: 

« Ma frattanto la confusione ammini- 
Strativa dura alla Minero?, quasi che su 
di essa incomibesse un’assurda fatalità, 
l’organizzazione del disordine. E vi dura | 
per modo che i capi-servizio sembrano 

Piuttosto abbandonati alle loro naturali 

attitudini che stimolati e sorretti nel 

disbrigo degli affari e nel mantenimento 
della disciplina; ed i capi degl’ Istituti 
e degli uffici di provincia, stornati da 
disposizi ni incompetenti, contradditorie, 
ingiuste, da ostacali rinascerti in ogni 
coss, esautorati dall’aziona del Ministero, 
terreno fertilissimo par le iufluanze e le 
iotromisgsioni; ed il personale insagnante, 
stupito nel vedere come la Minerva sia 

ridotta oramai un andare a venire di 
Capi-divisione, i quali si succedono e si 
Tinnovano ssnza che il potere centrale 
lTiesca a crascere di noms e di autorità. 

Le vie percorse da alcuni funzionari 
Ber salire ai più alti uffici ed i mezzi 
Der rimanervi banne largamente contri- 
buîto a destare le molte cupidigie del 
personale subalterno ed a smorzare in 
8330 il sentimento del rispetto e della 
Stima verso i supsriori che è fondamento 
della disciplina. : 

Esempi di carriera avventurosa se na 
Contano nel Ministero dei tristissimi; è 
ben farebbe l’onor. Bianchi, ignaro come 
è di cosa e di persone, a rintracciare la 
Storia della carriera dei suoi capi-divi- 

Bione e capi-sezione. ; 
Guardi egli che lo stato delia sua Am- 

Ministrazione, già di per sa stesso com- 
Passionevole, non si renda, per la inerzia 
del ministro, incomportabile addirittura ». 

E così ÌItalia provvede all’ istruzione 
dei cittadini e ogni libellista si crede in 
dovere di gridare contro ’oscurantismo 
dei tempi passati messi a confronto con 
la luce di civiltà dei tempi moderfi. 
Nessuna meraviglia quindi che i risul- 

tati deli’ultimo censimento ci facciano 
Sapere che nell’analfabetiamo l’ Italia 0c- 
Cupa uno dei primi posti, se non il primo 
tra le nazioni eurapse. 

E di ciò sia data semma loda alla Mas- 
Soneris, che per mezzo dai sugi affiliati. 
ha sempre tenuto coma un fsulo il Mi- 
Distsro dell’ Istruzione in Italia. 

Nota politica 
Si parla di una crisi extraparlamentare. 
stò un po’ di malessere capitato a 

S.E il ministro Fortis — che ora dicone 
Disnamente ristabilito al rezzo di Vallom- 
lesa —; bastò un collequio non ancora 

SVrenuto ma da venire tra Tittoni, mi- 
Ulstro degli estari, e Visconti Vanosta, 
futuro ministro dello stesso dicastero; 

astò il riavvicinamento — dopo fanta 
Stagione di rancori — di Galimberti a 

‘olitti: per far parlare subito di una 
Crisi nel gabinetto. Nè a torto; poichè 
tanto siamo abituati in Italia a queste 
Crisi, che a ogni romors ne vediamo una. 

I giornali officiali però smentiscono tali 
icerie e assicurano che tra i ministri 

Tegna la massima concordia e la mas- 
8'ma... salute; e che quindi di crisi, al- 
Meno per ora, non è da parlarsi. 

Intorno 2 

  

    

  ipsa stato 1 

la pace 
Porismouih, 44. — I plenipetenziari si 

“unirono stamane alle 9.50 a ripresero 
a discussione relativa alla posizione pre- 

Donderante del Giappone in Corea. Gli 
&tticoli 2 e 3 furono approvati nella con- 
soa del pomeriggio; riguardano lo 
S0mbro della Manciuria con l'abbandono 
! tutti i diritti della Russia sopra di essa 
la cessione della ferrovia dell’est ci- 

T68° al di sotto di Karbine, 

  

D Sa È x $ n 
sx Orismouth, 15. — I pienipotenziari per 

à Pace iniziarono stamane la discussione 

80) Quarto ‘articolo riguardante la penl- 
a 

ti Î SUE x . . 8 tti russi nel territorio ceduti in affitto 
Sla Cina alla Russia. 

SRORne 
i 

del Liao Tung e il trapasso dei di-, 

ene e eil 

  

{Ses asdlelzis dello Pes; 
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Giornale caitolico de! 
fuvant animos laudes quas sarmina funduni 

n eruce signatos fura quod alma tegant * 

Ls ultime notizie poi recano che i ple- 
nipotanziari non poterono accordarsi sul- 

l'art. 5 concernente la cessione di Saka- 
line ai giapponesi. I plenipatenziari de- 

cisero di prendere nota delle divergenza 
di veduta e di passare alla discussione 
degli altri articoli. 
  

scitaria diede 226,921 vati favorevoli alla 

Gristiania su 38,712 persone aventi il di- 
ritta di vatare, si recarono alle urne 
31,097 che votarono in favore della. ss- 
paraziene e 40 che votarono contro. 

ene e 

Note e commenti 
Lime 

  

Un fatto. 

sini dal conte. Buonmartini, i giornali 
riferivano: Ì 

« Alle ora 10, insieme all’avvocato Ca- 
lissano, si sono recati al carcere Î co- 

nina da Tullio. 
Questi gridò: — Mamma mia! e se la 

strinse singhiozzando al petto. 

dall’amplesso. 

ciò la Linda, che baciò lungamente 
piangendo e mormorando: Mia povera 

figlia, che disgrazia! 
| Linda vaneggiante chiamava i figli 
lacrimando. 

Il professore si trascinò, prostratissimo, 
nella cella di Tullie, cha abbracciò di- 
speratamente. Tullie, commosso, disse al 
padre che nutriva fiducia nel ricorso in 

Cassazione; ma il professore esclamò: 
Ma che Cassazione, tn sei condannato 
per sempre! ed allontanandosi ebbe un 
nuovo accesso di disperazione, gridando: 
O figli miei rovinati ! Linda morirà quil » 

Una lettera. 

sentenza scriveva al figlio: 

« Caro mio, 

questa sera qui con Linda, e ciò mi 
rende più acuto che mai il pensiero di 
te. Ma se il corpo sta qui, l’anima sarà 

umano. 

è casa innaturale. Perciò non è umano 
abituarvisi. Cerca, se puoi, nelle idee fit- 

stata, la forza; ma io non spero cha tala 
sia la forza reale. La fortuna ti ha masso 
al cimento davvero, ed io non ti posso 
mandare chs un bacio, un dolerosissimo 
bacio ». 

Psicologia. 

Lasciamo in un canto il sentimenta- 
lismo, e spieghiamoci il contegno del 
padra verso i figli, condanrati per as- 

sassinio. 
La madre che abbraccia i figli assas- 

sini non ci impressiona; sappiamo bene 
che l’amore materno sta al di sopra di 
tutto, così che non vede mai nel figlio 

altro che « il figlio ». Un padre invece 

— 6 della elevatura di Augusto Murri — 
cha segue i figli, li visita in carcere, li 
abbraccia, li circonda di un effetto pa- 
terno non prima dimastrato — franca- 

mente e’ impressiona. 
Se Augusto Murri, all'indomani del 

delitto che doveva precipitare nell’abisso 
la sua famiglia, si fossa ritirato in un 

piangere la immane sventura che lo aveva 

a lui, compresi del suo dolore. Ma Au- 
gusto Murri, che non ha una parola di 
biasimo per l’ effarato delitto consumato 
dai figli, non una parola di compianto 
per l’infalice genero trucidato: Augusto 
Murri che nen rinnega i figli — rei di 

‘ quel sangue — ma li ssgue, ma lf visita, 
i ma li abbraccia — ci sembra strano. 

. Strano, perchè ci fa supporre a una forza 
‘ più impellente di quella che non sia 

  

IL PLEBISCITO DELLA NORVEGIA. 
Cristiania, 15. — La votazione Dplebi-. 

separazione dalla Svezia, 112 contrari. A: 

Dopo la sentenza che colpiva gli assaz-. 

niugi Murri, il direttore accompagnò ill 
professore da Linda e la signora Gian- 

La povera madre non voleva staccarsi. 

In un altra cella il professore abbrac- 

Augusto Murri, che riteneva certa l’as- 
soluzione della figlia, la vigilia della | 

Ho come un fsto che mi spinga a 
serivarti, eppure sento che sa posssdessi 
tutte la lingue del mondo non traverei 
le parsle. Non posso sperare di vederti 

nella tua cella per abbracciarti, sempre. 
più stupida della profondità del dolore 

E con me saranno tutti, perchè fia che. 
uno di voi manca, qui pare che non ci 
sia più nessuno. Abituarsi a vivere senza ; 
padre è cosa naturale; vivere senza figli. 

tizie di stoicismo che tante bai manife- 

— sia pure delinquente e assassino —. 

eremo, lootano dagli occhi del mondo, a 

colpito: noi ci sareramo inchinati davanti. 

l’amore paterno, che lo sospinge ad ab- 
bracciarsi coi figli: la forza di una re- 

sponsabilità, morale o materiale non im- 
porta, che non gli permetta di dividersi 
comunque da loro. Ssmbra infatti che 
egli tema, rinnegando i figli macchiati 
di sangue, che dal fondo del carcere si 

‘ sollevi la voce dei figli stessi a incol- 
parne il padre; e cha perciò il padre 
vaglia coi suoi amplessi a co’ suoi baci 

s:ffocare quella voce. 
Si cbbietterà che il suo contegno si 

spiega dal fatto chs. il padre ritiene i 
figli innocenti: ma queste si potrà dire 

: solo riguardo a Linda, non riguardo a 
i Tallio. Fu il padre infatti a denunziarlo: 
i e Tullio stesso è confesso. Col solo af- 
; fetto di padre noi dunque non arriviamo 
| a spiegarci il contegne di Augusto Murri; 

| lo spieghiamo invece col segreto 1imorso 
di non essare stato lui stesso — il come 
non importa investigare — il lontano e 

. forse incosciente artefice della sventura 

che ha buttato sè, i figli, la famiglia e 

il casato in un. baratro, donde non sarà. 
più per uscire. 1 

Tale è la nostra anatomia psicologica 
di un fatto e di «ina lettera; tale la spie- | 

| gazione di quel «fato che mi spinge a 
scriverti » confessato nella lettera sacri 
ficata. i 

IL 50 ANNIVERSARIO 
della spedizione in Crimea 

  

  

Torino, 14. — La città è animatissima 

per le feste cinquantenarie della spsdi- 
‘ zione di Crimea. 

Già alle ore sei 700 reduci della spe- 

dizione di Crimea convenuti a Torino 
per la cerimonia si erano riuniti in Piaz:'a 

Castello dove ricevettero in consegna le 
10 bandiere dei reggimeuti provvisori 
che costituirono il corpo di spedizione 
nell’ esercito piemonisse. Un battaglione 
del 25.0 fanteria con musica e bandiera 

| rese gli onori militari alle vecchie e glo-. 
| riose bandiere al suv io Cella marcia reale. 

   

     
    

    

Rinssriinem ia 
1 MBPRaSTOAORO 
omanofastustò 

i i 

ii 4 ll 

ati i RR irene ere 4 à di, 

der dira VA aa 

Indi si formò il cortso dsi reduci che 
era aperto da un battaglione di fasteria 
con musica e chiuso da una compagnia 
di fanteria, 

Il corteo si recò al monumento com- 
memorativo per la funzione religiosa se- 
guito dalla folla. I veterani di cui molti 
vestivano la bassa uniforme dei bersa- 
glieri vennero fatti segno ad una calo- 
rosa dimostrazione di simpatia da parte 

‘ della folla cha faceva ala al loro pas- 
saggio. Il corteo dei veterani sempre se- 

guito da enorme folla giunse al monu- 
mente di Crimea alle 7.30. Alle 7.45 
giunse la rappresentanza municipale. 

Ai piedi del padiglione reale attendono 
i Sovrani il sindaco, la Giunta, San Mar- 
zano, Villa, le autorità, le notabilità cit- 
tadine. 

   

L'arrivo dei Sovrani. 

Con treno speciale stamane alle 7,40 
sono giunti il Re e Ja Regina salutati 
alla stazione dal duca di Genova, osse- 
quiati dai ministri Pedott!, Finocchiaro e 
Rava, dalle rappresentanze del Senato e 
Gel Parlamento e dalle autorità. 

Fuori della stazione le rappresentanze 

militari e grandissima folla fecero ai So- 
vrani una calorosa dimostrazione. I Sovra- 
ni in vettura seguiti dalle autorità cit- 

tadine si recarono indi al monumento 
della spedizione di Grimea, oltre al Po, 

eve ha luogo la funzione commemorativa. 
La popolazione saluta ì Sovrani con 

continue acclamazioni e fa loro un’ova- 
zione indescrivibile quando giungono al 

monumento. 

| conigi. 

Priuli 
Ounaes ergo simul erucis ebstringamur amori: 

Quae vialt smuadum, vincat et ipsa modo. 
Perrus Archiep, THinen 

La solenne funzione religiosa. 

Alle ore 8,40 comincia la messa cele- 
brata dal canonico Prielli prefetto di Su- 
perga sull’altare portabile da campo, lo 
sesso che servì per la spedizione di Gri- 
mea e che conservasi nella reggia. La 

cerimonia religiosa si è tenuta all’aperto 
ne:la magnifica corona di colline tra una 

fiumana di popolo a capo scoperto e s0- 
lenne. I Sovrani e il seguito ascoltano la 
messa a piedi, ai lati dell’altare si spie- 
gano le storiche bandiere portate dai ve- 
terani. La musica del 59.0 reggimento 
fanteria durante gli uffici divini suona 
musiche sacre. L’elevazione è annunciata 
da tre squilli di tromba mentre dal monte 
Cappuccini durante la funzione. sparano 

salve di cannone. i 
Terminato l’ ufficio divino il generale 

Bava-Beccaris pronuncia un discorso com- 
memorativo che viene vivamente appiau- 
digo da tutti i commilitoni e dalla folla. 

Bava-Beccaris è vivamente complimen- 
tato dal Rs. 

Prende quindi la parola il Sindace di 
Torino che pronuncia un applauditissimo 

discorso. 
I veterani al suono Aella marcia mili- 

tare sfilano dinnanzi al Ra. 
Alle 920 alla presenza dei reali si inau- 

‘i gura il monumento a F. Selozia. Pariano 
: il senatore Frola ed il ministro Finac- 
chiare Aprile. 

Finito il dissorso il Rs scende dal 

palco reale e firma l’atto di consegna del 
monumento. I Sovrani e il Duca di Ge- 
nova accompagnati dalla scultore fanno 

poscia una visita al monumento falici- 

tando l’artiata. I Sovani poscia salgono in 

vettura e si dirigono al palazzo Rzale 

donde escono p>chi minuti prima delle 

ore 11 recandosi direttamente alla. sta- 

zione centrale. 
Molta folla radunatasi in piazza Ca- 

stallo, in via Roma e nei pressi della 
stazione saluta i Sovrani con entusiastiche 

acclamazioni. 
I Sovrani ogsequiati dai ministri e dalle 

Autorità ripartono alle ore 11 per Rac- 

  Levitra 

"TL INCONTRO 
| tra Edoardo e Francesco Giuseppe. 

Londra, 14. — Il Rs Edoardo partì sta- 

marne dalla stazione di Charing Cross di- 
retto a Marisnbad. 

pn 

Ischl, 14. — Il Re d’ Inghilterra giun- 

gerà il 15 alle 4,56 del pomeriggio ac- 

compagnato dal capitano di marina Sey- 

mour Fortascur e dal maggiore Federica 

Pcasonby. Scenderà ali’ Hotel Elisabetta 

dove sarà ospito dell’ Imperato:s. 

Gli sono risarvate 15 stanze. La sora 

del 15 corr. vi sarà un pranzs alla’ villa 
imperiale. La mattina seguente il Ra a 

l’Imparatore faranno una passeggiata in 

vattura; alle cre 11 il Re partirà per 

Marienbad. 

Ischt, 15. — Il Re d’Iaghi'terra arrivò. 
con l'Imperatore che gli era andato in- 

contro a Gmudsn. L'Imperatore accom- 

pagnò il Ra all’hote], dova li ricevettero 

la famiglia Imperiale. Immensa folla ac- 
clamò il Re e l'Imperatore. 
  

LA CONSEGNA DELLE BANDIERE 
alla «Coatit» e «Agordat» 

Livorno, 15. — Coll’ intervento, di tutte 
le autorità si consegna:ono solenne- 
menta le bandiere alle navi Agordat e 
Coatit. 

Parlarono la marchesa Rosalia Pianasia- 
Vivaldi e il Prefetto, a cui rispose il co- 
mandante Balmondo. Le bandfare si is- 
sano subito su le navi Coatit e Agordat. 
La squadra le saluta con le salve; la 
banda intuona la marcia reale. 

Tutti i presenti acclamano sentusiasti- 
camente, Indi a bordo del Vespucci fu 
servito un lunch. 

PER SEICENTO POSTI! 
Roma, 15. — Il cancorso testè bandito 

dal ministero delle paste è talegrafi per 
scicento posti di alunno, per metà ai sup- 
plenti a metà agli estranei, diede risul- 
tsfi superiori alla previsioni. Pervennara 
nl ministero 2348 domande e cioo: 382 
supplenti e 1966 estranei. 

  

  

Il grave incendio alla stazione di Roma. 

Roma, 14, — Verso le ore quattro un 

gravissimo incendio scoppiò nel deposito 

dsi vagans-lits alla nostra stazione. Ac- 
corsero sul luogo vigili, pompieri e circa 

trecento granatieri della vicina caserma. 

La violenza deli’ incendio durò parscchie 

ore diatruggenda il deposito dei vagons- 

lits, l’appartamento del capostazione e 
I’ ufficio di spedizione dei bagagli a gran- 
de velocità. ; 

GREASE 

    

   

    

   

  

sorpo del giornale per ogni linea è 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la firw® 

sent. 80 — Per avvisi dopo la firma 
una o dre sclonne, shisgere 18 
zioni nese she si spedizsono a vis 
Avvisi ia IV pagina Dprezsi 

— Mercoledì 16 Agosto 1905 

REA, b AIRABER MIE STORNO die 

DIVAGAZIONI 

   
  riali che si accumulano attorno alla 

| grande piramide, in quanto che paiono 
i ricordarla per la grana s peri 

Che ci fosse esistito ua poema che 
descriva un viaggio del grande Apostolo, 
attraverso li inferi, nol neghsrò. Sia pure 

scritto da Adamo di Roos, monaco anglo- 
normanno del secolo undicasime, e che 
sia stato letto non so da quanti, nol 
negherò; che di questi viaggi, sia stata 
pregna l’aria di quei tempi, nol negherò 

ancora; ma che Dante abbia scritto quello 
chs scrisss nel secondo canto in vista di 
una e sì fatta visione; quasto è che non 

è uopo di ammettere. 
In quel canto così Dante diceva alla 

sua guida: « Guarda la mia virtù sella 
è possente, Prime chs all’alto passo tu 
mi fidi ». 

«Tu dici, che di Silvio le parente, 
Corruttibile ancora, ad immortale sscolo 

andò; e fu visibilmente ». 
Ma «se l’Avversario d’ogni male (se il 

buon Dio), Gortesa i fu; pensando Palto 
effstto Ch’uscir dovaa di iui, a il chi, e 
il quale, Non pars indegoo ad uomo 
d’intelletto ». 

« Andovvi poi la Vaso d'elezione (San 
Paolo), Per 1 
fede, Ch’è principio alla 
zione ». i 

« Ma io perchè venirvi? » Perchè ci- 

mentarmi? « Io nen Enea, fo non Paolo 
sono ; (e) Ma, degno a ciò, nè io, ne altri 
crede ». E 

Ricorda Pandata di Haea al Tartaro, 
come ce la descriva l’Encide nel ce. VI. 
E ricorda l'andata di Paolo, al secolo 
che il Poeta chiama «immortale» e che 

uoi diremme: all’altro mondo. 

Gi fu duaque anche S. Paolo coma 
Eaoea. Ma per questo è desso da fabbri- 

e del monaco anglo - normanno, e fara 
che anche l’Apostolo scenda nel tartaro 
o inferno, core in realtà ci fu /o parente 

di Silvio; e ciò corruitibile ancora, cicè 
vivo ? 

Che vi sia qualche storica cha 
l’anglo-normanno, come. Eradate 
dava le città lacustri quando noi 
non si sapeva quelle che erano; ciò 
importa. Ma noi, a spieg 
l’Alighieri, nen abbiamo D' 0 

sti amminicoli, bastandeci quello chs il 
S. Apostolo scrive nel capo XII della 
seconda ai Corinzii, ove si legge: Scio 
hominem in Christo, — sive in corpore, ne- 
scio, sive extra corpus, nescio, Deus scit — 

rapium usque ad tertium colum. Et audivit 

arsana verba que non licei homini loqui. 
L’Apostolo qui, per modestia, parla di 

sè in ferza persona; ma più setto scrive 

chiaro che quell’ uomo era proprio lui. 
S. Paolo dunqus fu all’altro menda 

ma anzichè al tartaro ci fu al torzo ci 

all’empiree, ai paradiso, e ciò mentre 
ancora era in vita. Questo poi basta del 
tutto a spiegare il passo del secondo canto. 

Che 53 qui, a modo di appendice, ve- 
lessa alcuno che io gli chiarissi quel che 
si può intendere per terzo cielo, per iuita 
spiegazione dirò quanto che in proposita 
ci scrisse S. Tommaso; il quale ha dua 
moli a spiegarsi. 

Primo modo, per tertium coe'um potest 
intelligi « aliqua visio suparmuada ; 
que potest dici serzium colum triplici ra- 

tione. Uno modo «secundum potantia- 

rum cognoscitivarum » ut primum co- 
lum dicatur « visio supermundana cor 
poralis », que sit per sensum, sicut visa 

est manus scribantia in pariete. Dan. c. v, 

Sacundum cee'um sit « vigio imaginaria *, 
pusta quam vidit Isaias, et. Ioannes in 

Apoca:ypsi. Tertiam vere colum dicitur 
« visto iotallectualia », ut Augustinus 
exponit XII supra Genesim ad Litteram. 

Secundo modo tertium colum dici pa- 
test «secundum ordinem cagnascibi- 

lium'», ita ut primum, ecoelum dicatur 
« cCognitio rorlestium corporum +; secun- 

dum, «cosnitio conlestium spirituum »; 

tertiam, « cognitio insius Dei». 2,2; 
q. 175, a. 3. 

‘ Per chi studia nun è nacessaria la tra- 
tuzione. 
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lo stesso Autore; lernarius enim numerus 
significat omnia, sive summam omnium 

celum, id est summunm, intelligimus coe-. 
lum empireum, quod est sedes Bsatorum. | 

Si chiama ferz0 per un ebraismo, scrive 

rerum. 
Hiiam Paoete licuit scribsre: O terqua 

;erque beati! H° il tres-bîien dei Fran- 

e 
A SPIETATA TIZI it 

   

  

Uno studio sui terremoti. | 
Berlino 15 — Nei locali del Ministero. 

dell'interno si riunì una conferenza intar- 
nazionale par lo studio dei terremoti, al- 
la quale furono invitati tutti gli stati, che 
hanno ssarvizio rigua:dante i terremoti. 

Gli Stati delegarono i rappresentanti di- 
piematici residenti a Barlino sismolagi e- 
minenti. La conferenza durerà due giorni. 
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Pei diffamatori di professione 

Nal Tempo di 
Gottardi per la direzione del giovnale pub- 
blicava la seguente dichiarazione: 

« Il sottoscritto, in relazione alle corris- 
pordenza te ificha ed epistolari da Pal 
lanza inserîs rei numeri 344 345 scorso an- 
no del giornale i! Tempo di Milano a ssguito 
di altre pure di Pallanza, circa lo scan- 
Gslo del collegio dei -Marianisti — cer- 
rispondenze incriminate da don Antonio 
Ceresa di Pallafiza, anche nella sua qua- 
lità di rettore dì quell’ orfanotrofio fem- 
miuila coma lesive del suo onore di 
ucmo e di sacedote — dichiara e rico- 
nosce per la verità, in esito alle assunte 
più diligenti informazioni ed ai risultati 
dell’ istruttoria penale, nessuna azione 
mero che corretta e delicata essera stata 
mai adibita a den Antonio Ceresa sia nella 
vita privata cha nella direzione dell’or- 
fanatrofis femminile di Pallanza affatto 
fantastica casando risultata “la notiza co- 
municeta dal corrispondente del Tempo 
circa pretese inch'rste segrete avviato 
per fatti turpi a carico di lui e dell’isti- 

] &     
   

  

   

tuto benefico da lui fundato e diretto. 
Depiora quindi il sottoscritto l’avvenuia 
pubblicazione ». 

Questa dichiarazione, accompagnata da 
na rispettabile sommetta per spese e 

danni, toglis di mezzo la querela che 
che contro il Tempo il sac. Ceresa aveva 
sporto a tutela del proprio onore col pa- 
trocinio legale dell'on. Camaroni. 
REN 

I disordini in Russia 

    

  

  

Le domande del popolo. 
L'arresto dl Sienkievitz. 

Pietroburgo, 15. — Un grande numero 
di operai ridotti al vagabondaggio hanno 

presso la officine. di Putilow 
Gus vagoni tremviari i cui viaggiatori 
dovettero la loro salvezza all’ intervento 
di una battuglia di cosacchi che accorsa 

lisperdere gli aggressori. 
\adini hanno gacchsggiato in Cur- 

idue amministrazioni canto- 
nali di cui distrussero i documenti, spe-. 
cizlmente le liato di iscrizione militare e 
presero dalle casse il denaro appartenente 
allo Sisto. 

Lo autorità. hanno inviato truppe per 
reprimere questi disordini. In Livonia 
i contadini hanno attaccato parecchi pro- 
pristarii fondiari e ne hanne uccisi tre, 
Dsi dragsni gono stati inviati sul luogo. 

attaccato 

      

    

Mosca, 15. — Le autorità sarebber 
impotenti e reprimere il movimento cha 
si è x to fra i contadini. Questi 
hanno riunito a Masca un congresso al 
quale assistono i delegati di 22 governi. 
Il congresso ha votato le seguenti riven- 
dicazioni : 

4. — cha si accordi il diritto dsl voto 
pelttico diretto a tutti i cittadini, uomini 

      

   

  

u Genne, che nell'epoca delle elezioni det 
rappresenisati nazionali avranno com- 
piuti anni di età; 

2. — cha l’ass:mblez costituente abbia 

e e : " } . : 
Noi poi, scriva IA. Lapide, per tertium | nanze e la sorveglianza sulle ammini- 

strazioni ; 

zionale abbiano l’ inviolabilità; 

| stato, o dei monasteri, o degli istituti re- 
‘ ligiosi siano dati ai popolo per creare la 
‘piccola proprietà rurale, 

resa cbbligatoria gratuita, laica e sviaco- 

e sale di lettura pel popolo. 

- colpa sfeuro uccise la guardia D: Carlo, 

   
      

      

   
    

   

   

     
       

    
   

    

   

   

     

   
   

  

   

     

    

    

     
    

  

   

      

   

      

   

  

   

  

      

      

     

   

   

  

   
    

  

   
   

   
   
   
   

   
    

        

   

    

    

   
   

    

    
     

     
    

       

   
    
   

  

   

   

    
    

        

    

         

    

    

     

   
   

  

    

3..— cha i deputati all’assemblea na- 

4. — cha i terreni di preprietà dello 

5. — che l'istruzione elementare sia 

lata da ogni insegnamanto religioso; 
6. — che si costituiscano biblioteche 

Varsavia, 15. — Si ha fonte privata da 
Kertsek cha da tre giorni una parte della 
popolazione si da a disordini antisemiti 
e saccheggia le case e i negozi apparto- 
nenti agli israeliti. Della casa ovs trovasi 
fl circolo israslita venne sparito sui sul- 
dati di cui uno restò ferito. I soldati ri- 
sposero al fuoco: un israalita fu ucciso 
ed uno ferito. Molte famigiie iaraelite 
abbandonarono la clità. 

Gravi disordini avvero isri nella via 
Gitomir a Kiew, a Varsavia. Il governa- 
tore generale ha condannato il roman- 
ziere Sienkievitz, i conti Zsmofsk!, Pla- 
ter agli arraati a domicilio, per avere sat- 
toscritto e fatto pubblicare nei giornali 
russi una protesta contro la russificazione 
delle scuole polacche. 

Sienkievitz — come si sa — è Vautore 

de! Quo vadis. 
  ira 

LA CADUTA DI RN PONTE. 

Victoria, 15 (Colombia Ingles). — I 
ponte Spence sulla ferrovia del Canadiana 
Pacifico è caduto. 

Trenta persone sono rimaste uccise. Le 
macerie del ponie caduto attraverso il 
Fiuysms interruppero il corso. Le acque 
stra:iparono inondando # distruggendo 
il villaggio. 

Una frana cadde inoltre pressa la sta- 
zione di Sponsbridge distruggendo uri 
villaggio. Quindici individui sono morti. 
  

Disastri ferroviari 

Porto San Giorgio, 16. — Due treni 
merci ebbero ieri una collisione presso 
questa stazione. Vi sono un farito grave- 
mente e quatiro leggermente, tutti ap- 
partenenti al personale ferroviario. Setta 
carri deviarono.: La linea è interrotta. 

Cleveland, 14 (America), — Il treno 
viaggiatori ebbs una collizione con un 
altro treno carico di materiali da costru- 
zione presso Vermillion sulla linea New 
York Chicago, Saiot Louis. Dai vagoni 
CHI furono estratti 12 cadaveri e 25 
sriti, 

Gijom, 14 (Spagna). — Un treno dera- 
gliò sabato sera presso Versora. Su di 
esso vi erano 144 cassa di denari valu- 
tati a due milioni di pesetas appartenenti 
al Banco di Spagna. i 

L' urto spezzè parecchia di queste cassa 
il cui contenuto si sparse per i binari, 
ma è sfato ricuperato integralmeute. 

Il fuechista dei treno è morto e cein- 
que agenti ferroviari sono rimasti fariti. 

La eircolazione dei troni è stata rista- 
bilita. 

  

  

TRA |! BRIGANTI, 
Palermo, 15. — L’altra sera, quattro 

guardie campestri perlustrando l’ex-feudo 
di Gavaro, p'esso Alia, al chiarore lunare 
scorsero assigi a terra sotto un gruppo 
di salici tre sconosciuti che mangiavano, 
convelsando spensisratamente. Le guar- 
die diedero il'chi va là. 

I malviventi sorsero subito in piedi: 
dus fuggirono dopo aver fatto una sca- 
rica a mitraglia, il terzo, più audsce, si 
nascosa dietro un masso, pronto a fare 
fuoce-per proteggere la ritirata dei com- 
pegni. 

Le guardia incautamente avanzarono 
sparando, ma il malfattore con un primo 

rx militare reduce dalla Cina, e con un 
seconda colpo abbettò la guardia Icguag- 
giato che moriva dopo due ore. 

Le due guardie superstiti viatesi sicuro 
bersaglio, si gettarono a terra, pur non 
interrompendo il fuoco. Il malfattore fi- 

Accersero sul Iucgo carabinieri ed au-. 

della cena, un cavallo bardato, armi e 

della forme di cacio, intia roba abban- 
donata dai ma!fattori nella fuga. 
  

Il complotto contro il Sultano 

tung ha da Gostantinepoli che il bsiga 
Janres arrestato confessò che l’aitentato 

rato. Con osservazioni fatte per otto « Se- 
lamlik » si controllò esattamente il tempo 
che il sultano impiegava per recarsi dalla 

macchina infernale. 
Soltanto alla circostanza di essersi fer- 

mato a parlare con un funzionario il sul- 
tano deve la sua salvezza. 

Il meccanismo regolatore della mac- 
china iofernale fu messo in funzione da 
rerta Fayn, unn armena del Caucaso, 
Jarres confessò poi che se l’attentato fosse 
riuscito gi sarebbero pure 
bombe lu città per provocare in tal guisa 
un’ insurrezione e particolarmente un in- 
tervento dell’ Kurepa. 

UN APPELLO 
Gli abbonamenti si devono 

pagare antecipati: non tutti 

      

E giustizia ? 

Bi-ogna pagare! 
LIRE ‘die di Reoeo»     

Dalla Provincia 
Sandaniele 

45 agosto 

— Dazio centro + dus Vicari dell'Are. 

S'incomineiarone la sedute del Congi- 
glio per la trattazione di un luogo menu 
di ordini del giorno. 

Nella prima ssduta — 12 corr. — venne 
a Dumoreggiare nell’aula 1a questione del 
dott. Colpi. Fu letto per intiero il me- 

di sconvenienza intromettersi nella que- 
stione col prendére misure disciplinari 

ospedale vi ha un Consiglio di amm. e 
nei regolamenti vi hanno degli articoli 
che in certo modo vistano la richiesta 

Istituti Pil, 

tura alla quale pure l’Amm. rassegnò le 
dimissioni, chiedendo con sicurezza e 
lezità che venga una inchiesta e sia fatta 
la luce. L’Amm. non poteva agir di ma- 
glio. In quella sera era immenso il pub- 
blico assistente o disturbante il Consiglio 

in uno stato di febbrile agitazione. Il pub- 
blico nella credenza delle varie insinua- 
zioni propalats contro lAmm. farnetica 
ancora pronte, son certo, a più sani con- 
sigli non appena saprà le cose guardan- 
dole senza lenta d'ingrandimento. 

— Fu votata la gestione dei dazi di 
consumo psr sconomia Der l’entrante no- 

vennio 1906:915 

di procedere contro i due Vicari dell’Arc. 
Minciotti e Micheluiti per il pagamento 
della divisione del beneficio. Seriverò. 

Delta. 

SY » ” i 

nalmente uscì dal nascend’glio a sebbene | 
fatto segno ad altre fucilate fuggì, la-! 
sciando lungha traccie di sangue. } 

torità, che sequestrarono, oltre agli avanzi ; 

munizioni, un agnello, delle galline e. 

contro il Sultano era molto ban prepa-. 

moschea fino al punto in cui dovsava es-. 
sere commesso l'attentato — dua miunti . 
— a, sulla base di queste constatazioni, | 
si regalò l’apparato da orologeria della : 

laucizte molta; 

Aviano 
16 agosto. 

Manovre, 

Il nestro Municipio fu interessato a! 
t . î 

provvedere i locali per infermeria del: 
campo del partite Rosso, nelle prossime 
manovra di cavalleria che si svolgeranno 
nelie nostre vasta praterie. — In Aviano 

risisoderà la direzione delle manovre, e il 
Comande di una brigata cha sarà accan- 

3 : tona in Aviano, evedesi quella comandata 
Francoforie, 15. — La Frankfurier £Zei-. dal Conte di Torino. 

Linea telefonica, 
incominciati i Già sono lavori 

r
e
n
n
e
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per: 

l’impiacto delia linea telefonica Porde- 

none-Aviano-Montereale-Spilimbargo. Fra | videro getto la tettoia del mulino ex Cap- 
giorni quindi il servizio telefonico in 
Aviano sarà un fatto compiuto. 

Pascolo caprino. 

La nostra Giunta comunale rifiutò una 

— Purtroppo devo rieardare una grave 
disgrazia. La netts dali’ 11 al 12, durante 
un furieso temporale, tra la tempesta 8 
la bufera violenta cha portarono gravis- 
simi danni, cadde un fulmine in una 
malga del vicino Tariet, uccidendo sei 
vacche di diversi proprietari. La disgrazia 
è confortata solo dal pensiero che non si 
hanno a d-plorare vittime umane. 

rrr. 
Codroipo 

16 agosto. 
Asino e carretta. 

Ieri mattina due ragazzi — uno di 10, 
l’altro. di 9 anni, figli di Gianantonio 
Giuseppe — andando alla nostra stazione, 

i pellani un asino con una carretta senza 

petizione del Gomune di Ovaro, tendente | 
a limitare il divieto del pascolo caprino 
nelle malgha. 

Conferenza. 

11 1;2 #1 prof. Bassi terrà una pubblica 
conferenza sui temi: «i vigneti, rimba- 
schimento, ed allevamento bestiame ». 

Faust. 
Ampezzo 

15 agosto. 
Festa soolastica, 

Riuscitissima la fastas colastica tenutasi 

oggi per la distribuzione def premi agli 
alunni di queste scuole elemontari. Vi 

‘| prese parte tutta la noblesse ampezzana, la 

per di più li pagano arretrati. 

IR
SA

 

colonia dei villeggiaoti a una vera folla 
di popolo. Parìò par primo il direttore 
delle scuole Madotti, facendo risaltare la 
necessità e il modo giusto della educa- 
zione infantile, 

Seguirono poi dizloghi, poesie, cori e 
un monologo, tutti svolti con spigliatezza, 

rio e proprietà, Poshe ma approgriata 
parole di commiato agli alunni ebbs il 
maestro Battigalla. Indi seguì Ja distri 
buzione degli attestati e la proclamazione 
dei riconosciuti degni di premio. Intar- 

, venne anche la banda locale, suonando 

Consiglio comunale — La questione del momento i 

allegre marcie. 

Clauzetto 

Varie. 

Domenica ssra noa quarantina d’amici 
vollero dare una cena d’addio al simpa- 

14 agosto. 

tico dottor Umberto Grandis, che il 19 
| corrente parte per assumere la nuova 
‘condotta medica di Teor. Il convegno 

moriale-di libera dell’Amm. dell'ospedale, 
La Giunta e maggioranza del Consiglio. 
ritenne cosa di sua incompetenza nonchè 

verso il dott. Colpi dal momento chs al-; 

ingerenza municipale in siffatti affari di. 

Ogni rapporto e relazione: 
sulla vertenza fu spedita alla R. \Prefet-: 

riuscì eltremode geniale e fu per il gio- 
vane dottore una vera dimostrazions di 
affetto. Non mancarono alla fine i brin- 
disi, improntati a sentimenti di tristezza, 
esprimenti stima ed auguri a lui, che 
dopo tra anni solo di permanenza tra 
noi, seppe acquistare l’affotto di chi ne 
conebbsa la preclsre doti di menta e di 
cuore. Vadavo all’egragio dottore il nostro 
saluto e. i nostri voti sinceri assioma al 
grado ricordo ch’egli porta seco dalle 
Prealpi d’Asio a Tsor, i voti di una sa- 
piente attività ricompensata dalla più 
larga riconoscenza. 

— Di qualche giorno si nota uno straor- 
divario concorso di forestieri alla fonte 
idresolforosa del vicino Anduins. Tra la 

i folla di chi vi è spinto dal bisogno di 
vera pure il dott. Golpi, come sempre, ! cercarvi la salute, spiccano coloro che 

vengono attratti dal desiderio di un po’ 

cantsvola. 

Anche Giauzatto e Vito d’Asio seno di- 

venuti più che mai luaghi frequentati e 
: mata di villeggiatura e di gita. Il tempo, 
non eccessivamente caldo, è propizio per 
le.escursioni sulie Prealpi nostre, proapi- 

: cienti il vasto e splendido panorama del 
— Fu votata l’auterizzazione alla Giunta” Friuli, ed è bello veder salire la facile 

ascesa Gel Pala la giulive brigate di amici, 
inebbriati dalla freschezza dell’aria pura, 
in alto, dinanzi alla maestosa poesia di 
un lontano e vasto orizzonte. 

    

  

fanzi ive, fl controllo sulle fi 
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L'angelo del Focolare i 
XII. i 

imana dopo, verso i primi 
ira festa rallegrava il ca- 

Circa tre sett 
4 4 in 20 di luglio, un'el } 

  

stelo della Morandière, ma questa non 
ncava' d’amarezza. Un'altra fanciulla, ma 

aderna del vestito virginale, era l'oggetto 
dell’atienzione generale; ma non tuite le 
franti erano raggianti come l’altra volta. 

    

E si sarebbe potuto vedere il volto della 
signorn di Ké ével coprirsi di nubi, e 
qualehe. volta ‘nascondere una lagrima 
ceo un sorriso. Voi l'avete indovinato, si 
eslebra il matrimonio di Bianea con 
Meurizio, ritardato iu causa della prima 
Comunione di Gatienne. Veramente, co- 
lui al quale i signori di Ké:ével affida- 
vano l’avvenire della figlia, offriva tutta 
le garanzie di felicità desiderabili quag- 
gù. Era un cuore forte, ganeroso, leala. 
Parigino per nassita, era bretone di ca- 
rattere e di principii, ! 

M: Bianca?.... non si lascierebba tra- 
scinare sopra una china pericolosa dalle 
amiche alle quali sua zia, da donna poco 

  

   

  

rfi ssiva qual ere, I aveva spinta? 
lena esercitava sulla giovane una 

specie di fascino. Poteva Mancizio rallen- 
tare, so non rompere, i suoi rapporti con 
quella donna divenuta parente di Bianca? 

  

eta vita di fanciulla: 

vanti una nuova vita,    

si chiudeva par questa la facile, 
le sî apriva da- 

ridanta dapprima, 

| 

dolorosa forse..l E Bianca, saprebbe 
acceltare coraggios:mente questo fardello 
di tribolazioni come si conviene a una 
cristiana? Comprenderebba ella i suoi 
doveri? Saprebbe, in una parola, mo- 
strarsi all’altezza della sua. missione? 
Perchè, ducque, mio Dio, non rimaner 
sempre fanciulla | 

Ma era questo un inutile rimpianto, e 
la povera madre, dopo aver sospirato, ri- 
prendeva coraggio ® risolveva di abban- 

donarsi alla volontà di Colui il cui nome 
ella invocava tanto spesso. 

Tutti questi pangieri attraversavano la 
mente della madre, ma sfioravano appana 
quella di Bianca. Le avevano parlato di 
molteplici doveri, di obblighi seri: ma 
ella aveva sorriso dicendosi che avrebbs 
tempo di diventar ragionevole, pensando 
come qussi tutte le fanciulle a vent'anni, 
cha una volta maritate si è libere di sè 
stesse, e si può cambiare la vita in un 
giorno di festa. i 

Maurizio che aveva vaduto crescere 
Bianca, conosceva perfettamente tutti i 
suoi torti; ma non se ne impressionava 
come un tempo per quelli di Elena. 

— Questi sono i difetti del tempo, pen- 
sava, il naturale buon senso della fun- 
ciulla, la gsnerosità del suo animo trion- 
feranno facilmente quando l’età avrà 
maturato la sua razione: diretta verso il 
bene sella diventerà perfetta. 

Senza alcun timore, quindi, il bravo 

  

  giovane univa il suo avvenire a quello 

che cortava di darle. 

qualche timore a prepesito dell’ unione 
‘desiderata, esso nen proveniva dai dus 
giovani. Aveva una compleia filucia in 
Maurizio e, quante a Biavza, sperava che 
avrebbs fatto in modo da giustificare la 
corfijenza di quell'uomo onesto e leale 
mostrandosi degna di lui. I timori di 

regioni politiche dalle quali afuggivano 
sinistri rumori. Come tutti gli 
seri presentiva una catastrofe; oggi essa 
sembrava prossima e inevitabile. Si era 
parlato sommessemente della guerra: ora 
se ne parlava apertamente. Sua moglie, 
natura tenera e timorosa, non poteva ras- 
segnarsi a viver molto lontana da sua 
figlia, e, volendole risparmiare quanto 
era. possibile angosce strazianti, aveva 
fatto promettere a Maurizio di dare la 
sue dimissioni, ma, nelle candizioni pra- 
senti, tale promessa era vana, e Bianca 
sapeva is probabilità che Maunzio la 
lasciasse l'indomani delle sus nozze per 
marciare contro il nemic.. A dispetto di 
questa spada. di Damocle sospesa sulla 
testa dei giovani sposi, alla Morandière 
c’era grande a sincera gioia. Il vecchio 
castello, ri giovanito, aveva ricevuto nu- 
merosi ospiti, e fuiti apprefi!tavano lar- 
gamenta di quell’eccasione, rara per molti 
di essi che abitavano la campagna. Dopo 
aver assistito a un magnifico ricevimento 

i depa la Messa, durante la quale la gio- 
vane coppia aveva ricevuto la benedizione     

ma ben presto irta di difficoltà, di savri- + vazione, tutto l'affetto, tutta‘ la felicità 

della signorina di Ké ével; anzi, colla © 
ferma speranza di riceverne tutta la de- ‘ 

parco e si preparavano al ballo con delle     

quel padre eccellente venivano dalle alte | 

nuziale, gli invitati s'erano sparsi nel 

E
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Quinto al signor di Kè érel, sa aveva. 

uomini : 

lieta danze sopra i verdi tappeti ei vasti 
viali, Era impossibile una maggiore ga- 
iezza, uno slancio maggiore, usa mag- 
giore allegrezza. Tutti parevano pronti a 
dimenticare le loro preeccupazioni par 
abbandenarsi senza rimorso a quella gicia 
sincera della quale involontariamente si 
subiva l'influenza. Bianca spogliandosi da 
ognl affettazione, era amabile con tutti e 
sorridente. Giulia, cogli occhi brillanti, 
le guancie colorite, il sorriso sulle labbra 
non era più la fanciulla triata e languida 
ia cui apatia spiaceva più dello sdegno 
snperbo di Bianca; Eiena sola rimaneva 
la stessa. E.egantizsima, colla fronte rag- 
giante sotto un serto di rose, turbinava 
qua s là, ora al braccio di un damerine 
che la dedicava espressioni galanti, ora 
‘tre un circolo d’ammiratori le cui parole 
sdulatrici talora impertinenti, avrebbero 
fatto arressire chiunque. Ms non la sala 
E .ena sra rimasta la stessa; un’altra donna 
non aveva subito alcuna metaformosi: 
Giovanna. 

SÌ, ella assisteva alla festa, ma in realtà 
vi prendeva poca parte. Seduta sopra un 
banco nel chiosco in fondo al viale della 
Tortorelle ove s'erano organizzate della 
quadriglie, guardava il turbine danzanta 
muoversi sotto la volta verdeggiante ma 
non vi partecipava. 

Eppure, per compiacere a sua cugina 
ella aveva lasciato il Intto; ms, veden- 
desi in quel bianco vestito, al quale aveva 
aggiunto un nastro di velluto ne o 
vita per conservars qualche cosa i scure, 
ella sentiva più dolorosamente il lutto 
del cuore. Stava bene a quel delce viso 

sla   

custodia. La proprietaria, una donna di 
i Pozzo, se n'era andata per le sus faccende. 

montarono senz'altro I dus biricchini 
sulla carretta e via verso Udine. 

La povera donna, ritornata e non tro- 
vando l’asino, si diede a fare delle ricer- 

i | che in paese; ma inutilmenta. Dovette 
Domenica :20 corr. in Marsure alle ore. perciò denunziare la cosa ai carabinieri. 

I due ragazzi passsrono la giornata a 
Uiine e furono qui di riterno verso la 
mezzanette; ma senza asino e carretta! 

Tarcento 
15 agosto. 

Il tifo nello Stabilimento V. C, S. 

V° ho scritto giorni fa, in proposito, 8 
non ho visto comparire nulla. Una delle 
non rare grazie della posta? Intanto la 
notizia è diventata rancida, ma meglio 

«tardi chs mal. 

domani. 

di svago e daila posizions veramente in-. 

Ai primi della settimana ora trascorsa 
durque, si spandeva qui la voce dsso-. 
lante cha nella filatura !l tifo si ara dif- 

fuso. Infatti alcune cperale erano state 
mandate a casa con tela disgnosi. Non 
ci volle altro per riempire della più viva 
impressione le campagne: martedì, © 
dopo più, abbsndonavano fl lavoro a 
torms accusando dolori al capo, che per 
molte guarirono coi rimsdi più comuni. 
Ia seguito a ciò, venerdì a mezzogiorno 
si chiuse lo stabilimento, e si riaprirà 

Rea!lmente il tifo c’è stato e c’è an- 
cora, sebbane oramai fermato nel sno 
d.ffondersi. Si dice di sei ragazza floride 
che hanno dovuto soccombere: erano di 
paesi fuori di qui. Ova sappiamo di sei 
casi. nel comune di Ciseriis, pochi in 
quello di Tarcanto, degli altri nulla sap- 
piamo. I medici del luogo prastareno un 
servizio premuroso per impedire maggiori 
guai. Ai danni diretti che porta il fatto 
al nostro passe, si\aggiunge che i villeg- 
gianti spaventati sono partiti in massa. 

Fa per una inchiesta il medico pro- 
vinciale, a pare abbia trovato a ridire 
sull'acqua potabile, ma ignaro cosa si sia 
conchiuss. Nan voglio certo contraddire 
a tale giudizio competente, ma crederei 
di rilevare, e non s0 se altri l'abbia fatto, 
elementi cha p'ù o meno direttamenta 
hanno irflaito a suscitare e diffindere 
l'epidemia. Parlavo appunto ieri con dus 
operaie... pallide. Mi dicevano cha hanno 
sofferto tanto il mess pa:sato! Un giorn9 
il termometro segnava 38 o più. Non 
basta: nelle sale di filatura si tiene l’am- 
biente ermeticaments chiuso e si bagna 
o meglio si allaga il pavimento per mau- 
tenere l’aria umida e procurare così la 
riuscita del lavoro. In altre salé ci s000 
altri inconvenienti. Non concorsero questi 
elementi se non altro a preparare il ter- 
reng ad usa epidemia? E non sarebber0 
anche nell’avvenire una minacciz perma- 
nente alla salute del nostro popalo? 

parva favilia. 
TIT MROTIE TI I TDCI ZARA AI TTI DINI RM ZI ee II 

— Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

l’espressione malinconica che spirava dal 
suoi lineamenti; e, per quanto la fan- 
ciulla si sforzaase di nascondersi, più di 
uno sguardo benevolo o ammiratore andò 
a trovarla nel suo tranquillo ritiro. 

— Ebbane, Giovanna, voi non ballate? 
gi disss al suo fianco. 

Giovanna sì volse e, riconoscendo Pietr? 
che entrava da una delle porte del chiosc0 
sorriss. Dopo la prima comunione di 
Gatienne era avvenuto in Pietro un vero 
cambiamento con grande soddisfazione 
di tuita la famiglia. Egli non era tanto 
vivace come Karico; nen si faceva com? 
lui il compagno abituale delle fanciulle 
in tutta le loro passeggiate; non era DO. 
amabile nè premuroso verso di 68559 
fuorchè verso Gatienne ch’era divenuta 
corfidenta con lui come col suo caro 
zuavo; ma si mostrava molto più aperto 
che nel passato; egli restava più volen- 
tieri in salotto e prendeva più volentier! 
parte alla conversazione. L’espression9 
dura del suo sguardo era quasi sco” 
parsa, la sua parola non era più nè asciutta 
nè amara, e, qualche volta, il suo sorris0 
aveva una gran dolcezza. 

Egli non fuggiva più Giovanna; e nep” 
pure la cercava apertamente, ma gli pia” 
ceva trovarsi presso di lei è da quella 
sera in cui dalla camera della fanclulla 
gli era giunta quella dolce e carezzevo!® 
luca che l’avava rianimito, mai, neppu' 
una sera era passata senza ch'egli rivol- 
gesse un amichevole saluto a quel ragg!9 
fedele ch’egli considerava come un mes 
saggiero di speranze e di consolazione. 

(Continua). 

  

   
cilin 

goal 
tale 

lem: 
intie 

cor 
di B 
avev 
lap: 
salv. 

fabb 

cotta: 

che 

allo 

ciaic 

mir: 

pred 
ì 

asce 
però 
cenc 

  

forti 

GO” 

la | 
son 

Dar 

Cor 
Po? 
Ma, 
Der: 

Cile 

Ra 
Spe 
Va;



  

   

grave 

rante 

esta 8 

ravis- 

una 

o sei 

orazia 
on si 

DN 

sto. 

di 10, 
itonio 

zione, 
Cap 
senza 
na di 

‘ande. 

altro. 

o tro- 

ricer- 

pvatte 

nieri. 

ata a 

‘80 la 

otta | 

Isto. 

sito, 8 
Gelle 

to la 
neglio 

sCOrsa 
dss0- 

a dif 

state 

Non 
1 viva 
dì, 8 

ro a 
le per 
muni. 

riorno 
aprirà 

è an- 

l suo 

floride 
no di 
ii ssi 
hi in 

a sap- 
no un 
ggiori 

fatto 

villeg- 

a gsa, 
i DIO 

ridire 

i gi sia 

addirs 
ederei 
a fatto, 

menta 

inders 

in dus 

hano9 
giorno 
. Non 
> l’am- 

bagna 
o male 
osì la 

i 8000 

questi 
il fel- 

ebbero 
perna” 
;? 

villa. 
SRI e sitl 

VA 

TRI PERRLÌ 

va dai 
a fan- 

più - 
e ando 

"late! 

Pietro 
shiosc0 

ine di 
Lr Vero 

fazione 
— tanto 

a cCom® 
nejulle 
era né 

i @886, 
venuta 
io caro 
aperto 

vole” 
legtierl 
easioli9 
sgom 

isciutià 
sorris0 

e nep' 
li jar 

6 la 

nelulla 
21evolo 
eppure 

nivol- 

raggio 
in mes 
1008. 
UA), 

  

Rizzolo 
14 agosto. 

Grave inoendio. 

Stamana verso le due nel mulino a 

cilindri, del sig. Badini Pietro di Ver- 
goano condotto dai Fe.lli Comelli di Cor- 
tale si sviluppava il fuoco. Ia breve l'e- 
lemento distruttore avvolsa il fabbricato 
intiero minacciando le cass cantigus, Ac- 
corssro sul luogo del disastro il sindaco 
di Reana, e molti terrazzani, L'incendio 
aveva già’ preso snormi proporzioni e 
l’opera degli accorsi dovette limitarsi a 
salvara le case contigua. 

Il fuoco distrusse completamente il 
fabbricato, il macchinario e per circa un 
ottanta quintali fra farine e grani, Qual- 
che lieve danno riportò la casa attigua 
allo stabilimanto di proprietà del cen- 
ciaiolo Dal Fabbro Luigi; fu un vero 
miracolo se anche questa non andò in 

i 

preda alle fiamme. 
Il danno complessivo si calcola possa ‘ 

ascendere oltre alla 30,000 lire, coperte, 
però, dall’assicurazione. La causa dell’ in-. 

| verità. 

  

Oxs 31 all 
forti religiosi è morte 

D, Giovanni Battista Lazzara 
Parroco di Amaro. 

  

Si raccomanda una prec 
I funerali avranno luago venerdì mat- 

tina. 
Amaro, 16 agosto 1905. 

ACER Si 

Il compianto eg era nato il 17 

aprile 1881 e da ban 32 anni reggeva la 
Datrocchia di Amsro, dove si era acca- 

parrata Ja stima e ) 3 (Ps #80 di totti, i quali 
ora piangone la sua dipartita. 

    

Rel ne ALA IATA FORLI TETI 

Cronaca « ci ittadina 
MARIO SACRO. 

Giovedì 17 — s. Emilia. 

Fiere e mercati della provincia. 

i. 
dure enna ee E 

Avviso ai Cresimandi 
Sua Ecc.za Rev.ma amministrerà la 

S. Cresima nella Cappella del nuovo 
Seminario presso Cividale, nella pros- 
sima Domenica, 20 Agosto, alle ore 10. 

Nel seguente Lunedì, nel Duomo di 
Cividale dopo la Messa Pontificale verso 
le ore 10. 

In Lavariano, nella Domenica 3 Set- 
tembre, alle ore 10. 

In Udine in Chiesa di S. Antonio Ab. 
nelle Domeniche 17 e 24 Settembre, a 

“mezzodì.. 

Consiglio provinciale. 
Sanz presenti. 

Presenzia all’adusanza il R. Prefe 
Comm. Doneddu e Ja viene aperta con 

da presidenza del co. Di Tranto. 

I consiglieri che risposero all’appello 
Seno: Agricola, Armellini, Asquini co. 
Daniele, D’ Attimis, Mantago, Biasutti, 
Bortolotti, Brosadola; Cas:sola, Celotti, 
Concari, Goren, Cassetti, Grisfof art, Da 

Pozzo, Deciani, Etro, Luzzatto, 1 Magrini, 
anzinì, Marsilio, Mon ti, Moragsutti, Mu- 

Pero, Pancers di Zoppola, Paequali, Pa- 
cile, Pinni, Pegnici, Poli crsti, Renisr, 
Radolfi, Rizzi, Rota, Roviglio, Sbuelz, 
Spezzott, Stroili, Di Trento, Trinko, 
Venier. 

Assenti giustificati: Caratti, Gavarze- 
trani, Cucovaz, Di Pra mpero, Lacchin, 
Faelli, Moross!, Puppi, Querini, 

Si volea invertire l'ordine del giorno. 
Cominciasi a voler. trattare : 

&etti posti nell'ordine dsl giorno. Il Pre- 
sidente annuncia la prima voce: Dimis- 
Sioni dei signori Asquini avv. Giacomo, Mat- 
Uussi Virgilio e Sostero cav. Licurgo dalla 
Carica di consiglieri provinciali. 

Renier dica cha la deputazione non fa 
Droposte; por suo conto personale, pro- 
bone che le dimissioni davono accettare 

degli g- 

Ler quale vi sia fra i dimissionari uni 
Saro collega col quale tenne 
Ami rapporti. 

Magrini domanda la parola per dim: 
Birare che i’ ultimo oggetto segnato nel- 
‘erdine del giorno sta in relazione collo 

date dimissioni. Bisogna prima vedere se 
il ricorso presentato contro la validità 
ella elezione Marcuzzi sia fondato. 
Se così fosse ls dimissioni verrebbero 

‘Ogicamente ritirate. Chiade quindi lin- 
Verzione dell’ordina del giorno. 

Deciani è è del parere che si debba man- 
énere l'ordine del giorno. Che le di- 
Dissioni siano subordinate alla validità 
dell’ elezione Marcuzzi è una ragiona ap- 
Parentemente fondati, perchè bisogne- 
Tebba discutere i motivi della dimissiori, 
Di quali devono inveco accettarsi come 
Uron date, essendochè si deve presumers 
seno date seriamente. Soli giudici sono 

! le diedero. Si devono accettarle per 
cosrenza e per non mostrarsi scortesi 
Cepli altri, 
linko è del parere di Decianî e n 

© pur date nan legale l’ elezion 
o larcuazi, la volontà degli elettori Ri 
sa ste nia: 

Policreti credeva che 

sempre ot- 

sia 

SERVI 

sunzione, e 

is ore 41 munito di tutti i con- ; 

zione. Consiats il fatto che le dimissioni 
avvennero in ER all’ elezione di Don 
Marcuzzi. 

I dimissionsri non ebbero che una pre- 
aon è vero che gli elettori 

si sieno dichiarati per un senso piuttosto 
che per un altro, come vorrebba il col- 
lega Trinko. 

Non coaviena con Daciani che bastino 
le dimissioni. Si deve interpretare l’inten- 
zione dei dimissionarii, che certo subar- 
dinareno }e dimissioni, a quelle che ora 
è sub iudice. 

Coren è contro il parsre di Policreti; 
ancora adesso le dimissioni non vennero 
itirate, quindi vuol dire che si vogliono 

tener per peri 18. 
Policreti dice che sarebbe stato paco 

serio il ritiro i delle dimissioni prima di 
veder coltivato il ricorso 

Si viene ai voti: 22 vetano contro lo 
spostamento dell’ordine del giorno: solo 
16 convsrrebbero per l’inversione. 

Dimissioni di consiglieri, 
Pecile vorrebbe per costanta consustu- 

dine e dopo per deroga di questa che le 
dimissioni non venissero accettate. Dalla 
lotta serena delle idee, dice, scaturisce la 

  

Monti, crede non si debbano accettare le 
dimissioni parchè le elezioni turbano 
l’ambiente, perchè è questione politica, 
perchè non è questa questione di fiducia, 
perchè non vorrebbe s'gnificassero dedi- 
zioni di un partito, per cui in una così 

‘ fatta elezione ua partito può prevalere 
.su altro conquistando elementi di altro 
campo. 

Da Pozzo è d’avviso che debbano venir 
accettate per i precedenti e perchè: o li 
alezione Marcuzzi è valida e ferme riman- 
Sono le dimissioni, o non lo è ed allora 
i dimissionari potranno sapere quale è 
la volontà dei collagio. 

Tanto pìù ch’agli ritiene cha le dimis- 
sioni vennero date perchè non credettero 
di rappresentare il collegio assieme è 
Don Marcuzzi. 

Etro è assolutista; la dimissioni si ri- 
tengono data seri: a monte a si devono ac- 
cettare senza indagara i r:flsnsi di ambienti 
locali: ciò ancha per coerenza, anche per 
non fare questione di persons. 

Monti insiste nella proposta 
gerle. 

Da Pozzo ripste per accettarle, Policreti 
insists nel respingerle; s0u0 gettato delle 
frasi... parlamentari, ma si arriva al voto 
e sono 27 i consiglieri che conssnteno 
per le dimissioni, che così vengono accet- 
tato. 

di respin- 

Le *aris nomine. 
Presidente del Congigiio Provinciale viene 

nominato con voti 38 il co. Cimillo Pan- 
cera di Zoppola, vice pre esidente il comm. 
Demenico Pacile; segretario il cav. Uso 
Luzzato, vice segratario il dottor. Riccacdo 
Etro. Il nominato presidente va al suo 
pasto e dice Dal hi parole di PrRsi ine 
per la riconferma della carica. Un saluto 
cordiale rivolge ai nuovi consiglisri 
Presidente della daputazione pr vovinciale 

riesca di nuovo il comm. Ranier con voti 
36. Ringrazia sentitamente della fitucia 
riconfermatagli. A_ membri della deputa- 
zione riescono: Da Puzzo, Roviglio, Ma- 

rossi, Cavarzerani, Bortolotti, DI Trento, 
Goncari, Piateo, Burovich, Goren, ed a 
membri supplenti Magr.ni, Caratti, Pognici, 
Rodolfi. 

  

Vari oggetti. 
Dopo altre nomine di cui daremo con- 

tezza in altro numero oggetti secondari 

vengono approvati, fra i quali le modi 

ficazioni al manicomio provinciale per 
l'istallazione di un nuovo medico alienista. 

Sull’oggetto degli stradini provinciali 
e loro miglioramento, Casasola ritiane 
oppo:tuno RSA di decidere a quando 

saranno fatte delle modificazioni nel re- 

golamento. Invecs Morassutti vorrebba 

ancora più migliorata la sorte degli stra- 

dini, Cristofori non sta pel rinvio, Cosseiti 
propone che si inscrivano alla Cassa Na- 
zionale di Previ (denza, Renier risponde, 
vi ha replica; finchè viene approvata la 
proposta della giunta senza modi fiche, 

Lunga fu la discussione sulla naviga- 
zione fluviale edi adesiona al consorzio; 

questa discussione viene sostenuta da 
Policreti, Roviglio, Monti: adesione viene 
votata. 

Iudi s’approva il bilancio dell’O3pizio 
Esposti. 

Il preventivo 
Cristofori in vista del continuo peggio- 

ramento del bilancio provinciale domanda 
che si chieda con snergia acchè il go- 
verso abbia avocare a sè le spess a /ni 
spettanti. Propone di cancellare tali spese 
dal bilancio. 

Pecile vi si associa: parlando di altro 
i vorrebbe ridotta la reita ai ricoverati De 
manicomio provine cigle devolvendo quel 

margine pel miglioramento... bovino. 
Brosadola e come senza provvedi- 

menti legislativi | a cond.ziani de] bilancio 

della nestra, e di quasi tutte le altre pro- 

vincie si faranno sempre più gravose, 

Lamenta la noncuranza del governo di 

fronte alla istanza presantata dalle pro- 

vincie del Regno par iniziativa della 

nostra, onda ottenere i detti provvedi- 
monti. Fa il confronto con quanto av- 

viene all’estero con le Diete provinciali, 

# conciude dicendo di aspettarsi dall’ Ono- 
revole Deputazione la proposta di mezzi 

energici perchè siano riconosciuti e ri- 
aspettati i diritti è le legittime aspirazioni 
della provincia. 

Pognici, propone un'opsrazione banca- 
ria per facilitaro l’emissi one dei contri- 
buti. 

Renier rileva cosa fece la deputazione 
per venir esonerata da spess che adesso 
sarebba inutile volerla cancellare d dal Di- 
lancio; dice che la retta ai maniaci non 
gi può AL e che al migliotamento   ; la proposta Ma- 

Sini non avesse dovnto trovare opposi- 

bovino ed alla cattedre ambulanti si pensa 

per Ò per uan aumento © ti stanziamento QU= 

correrà trattare a paste. 

! A Pognici risponda non eesere oppor-. 
tuno vincolarsi con operazioni. 

Sbrigata la discussione genarala si viens 
a trattare sulle singole voci ma in Dlosco. 

Manzini vorrebbs aumeniato lo stipan- 
dio al Direttore del manicomio; Casasola 
propone economia sulle spese per peria- 
dici e giornali: al qual proposito rileva 

bonarsi a tre dei giornali cittadini: Gior- 
nale di Udine, Pairia è Friuli; Pecile parla 
per provvedimenti contro la” malaria. 

Renier risponde: a Manzini che non lo 
può accontentare in sade di bilancio, a 
Casasola che egli non vorrebbe sbbona- 
menti pei verua giornale, a Pacile chs 

molte migeri 

tazione: 

Il Consiglio pra titiale di Udine de- 
libera di approvata il bilancio dell’am- 
mipistrazione provinciale per )’ esescizio 
1906 nei seguenti estremi: 
Passività complessiva 
Attività genurale meno la 

corrispondente a centssi 14 “80 per ogni 
lira dei tributi diretti erariali in princi- 
pale. 

Il tempo è passato: ormai sono cinque 

oggetti dell’ordine del giorno. 

Pellegrinaggio Veneto 
a Padova. 

Nsi giorni 20 e 21 avrà luogo un grande 
Pellegrinaggio Veneto alla tomba di san 
Antonio a Padova. 

La partenza è libsra coi treni sodi 
di domenica 20 e lunedì 24, ed i pelle- 
grini muniti di biglietti di "seconda po- 
tranno viaggiara anche coi diretti. 

I biglisttà da Udine hanno la validità 
di 6 giorni cou una farmata facoltativa 
nel ritornD : nell’ andata non sono con- 
cesse fermate. 

Per poter ritirare il biglietto ferroviario 
è necessario munirsi della tessera di ri- 
conoscimento che viers rilasciato del- 
l’ incaricato diocesano comm. Ugo Loschi 
mediante l’uffarta di cent. 50. Per il ri- 
tiro delle tassare occorre ua certificato 
del proprio f rroco o curato Non si ri- 
lasciano tessere in bianco, ma bisognerà 
fadicare il cognome e nome, la staziona 
di partenza e la classe scelta. Le tessera 
par essere ritenuta valida deve Sa, il 
timbro della stazione di partenza, a parc'ò 
si invitano È pellegrini ad si lana cha 
il bigliettario all’atto della partenza vi 
abbia opposto il timbro. 

Il prezzo del biglietto di andata e ri- 
torne per Padova è il ssguente: 

III. classe II. classe 

Udine Dald 9.90 
Pontebba 820 1420 
Staz. Carnia 705 12.35 
Cormons 645 10 40 
Codroipo DUO 950 
Casarsa 490 8.95 

Per qualunque informazione rivelgersi 
al comm. Ugo Loschi, Udine, via della 
Posta N. 16 

Grave incendio. 
Tori maitina è scoppiato ua grave in- 

cendio nella casa di certo Luigi Franzo- 
lini dì B.ldasseria. SA 

A stento farono salvati dagli accorsi 
una donna e due vecchi che si trovavano 
nella casa. 

L'incendio distrusse in breve ogni cosa. 
Il danno patito dal proprietario si ag- 

gira fra le 3000 lire. 
    ARIE TIVO Sr o EPII 

Collegio convitto Arcivescovile 
Diretto di PP. Stimatini 

UDINE 

AM Vi 
La Direzione del Collegio 

Convitto Arcivescovile di Udine 
rende noto che Incominciando 
dal giorno 21 del corr. mese di 
Agosto saranno accettati nel 
Collegio quei Convittori ed 
alunni esterni che desiderassero 
passarvi il resto delle vacanze 
autunnali per tenersi in eser- 
cizio sulle materie scolastiche, 
o per prepararsi, sotto la guida 
di appositi maestri e professori, 
agli esami di riparazione. 

LA DIREZIONE. 

  

  

La festa di ieri. 
Moita gente ieri 3 riversò a Udine, la 

maggior parte per la costante devoziore 
alla B. V. daDO Geazie. Vennero pure 
molti da di là del coafiae. 

La e chiamò in giardino grande 
una folia sterminata di popolo, che tutto 
occupava è che spetta almeute ‘dall la riva 
off.iva il sempre balio spettacolo. 

La cipqui.a e poi la prima tombola 
vengono vinta da uno stesso fortunato, 
tal Giovanni Barb:tt', muratore di Udine, 
la seconda tombola la vince il fabbro 
Sello Barico pure di Udine. 

Vennero vendute 5766 cartelle. 
Le corse riuscirono interessanti 

che gli altri anni: si vedeva più anima- 
zione e pù ansietà per arrivare al suc- 
cesso. i 

Seno tre le batterie: prima cor- 
reno cinque cavalli, pur cinque nella se- 

nelli a     ? conda e sei nella terza. 

la distin izione di part:to chs si fa col’ab-| 

magari la Provino ia potesss soccorrers le | 

Dopo di i viene approvato questo | 
ordine del giorno propasto dalla Dpu-' 

L. 1,650,30592 

sovrimposta » o 325,28125. 

D:ficienza da coprirsi at, 
sovraimposta 1,325,074 67 

ore che il Consiglio è uaito, Si rimat- 
tone quindi ad altra seduta i rimanenti — 

più 

n
i
e
 

Una corsa finale dei tr= primi vinci. 
tori viece eustata dai pubbilvo. 

R escono vincitori di questa : 
nob. Arrigoni di Minsuè, guidata 
bravo Emilio NUSHAR sw Dongo dell’alle- 
vamento « di R.mans e Zonin del s'g. G'u- 
lio Casale di Trieste. 

La Bohéme. 

Splendida la primiere del 
Bochéme data junedì al Minerva. 

  

ldra del 
dal 

l’opera la 

   

Il teatro eva completamente gremito, 
quale lo si vide LARAMIONIS 
Lo sp'andido 3partito Puciniano ebb» 

una 695. suzione ammirabile sia da pata 
degli artisti, dei cori e dell’orchestra. Il 
pubblico non si stancava di applaudire 

Ì cal igresamente. 

j di sig.na Ros'sta Iacoby fu una 

    
     

  

Mimi 

| Bplendida e dotata d’una voce estesa a 
| rubusta 
i Il tenore Pezzutti, si dimostrò valen- 

una buona scuola. 
indro il Silvestri, 
e gli altri. 

I festeggiamenti di» demenica. 

Damenica 27, a cura del solerte Comi- 
tato si daranno dei grandi fosteggimanti. 
Festival notturno — concerti 
— cori — fuschi — bumba — fari — 
chioschi luminosi 8 straordinaria illumi- 
nazione a giorno. 

Disordini. 

Ieri s:ra verso le undici nell’ostsria al 
« Casone » fuori porta Aquileia, vennero 

| arrestati dalle guardie di città , due ub- 
briachi, certi Braida Luigi d ‘anni 26, da 
Minzazo e Domanica Passoni d’anni 55 
di Camino di Buttrio, i quali commette- 
vano dei disordini, avendo loro l’oste ne- 
gato del vino. 

I dus ubbriachi poco tempe prima 
esano stati allontanati dalla vicina festa 
da ballo, perchè ancho ivi tentavano di 
commettere dei disordini. 

i tis®mo ed educato va 
i Otrimi pure la Gass: 
i l'Oclandini, lo Scolari 

Caduta accidentale. 

Il pittore Gisacchino seppi, d’anni 24, 
abitante in via.A. L. Moro, ieri ma'tina 
Loano se ne andava per i fatti suoi, 
susa una buccia di cocomero, gsulla 

qual aveva pasto innavertitamente un 
piede, cadde a terra fsrendosi alla mano 
destra ed alla clavicola sinistra. Recatosi 
all’ ospitale, dalla guardia medica ven ne 
prontamente curato e dichiarato guari 
bila in sstte giorni. 

Chi dorme... resta derubato. 

fori certa Ferrizuti Angela da Forgaria 
venuta in città per Î fasteggiame apti, men- 
tra dermiva sotto la Loggia, venne deru- 
ba Na d’una SR contenente diverse co- 
succie e fra le quali un fazzol:tto con 
otto lire rinchiuse in una cocca. 

Alla poveretta non rimase cha il magro 
conforto di denunciare il furto patito al 
delegato di sarvizio. 

Aszan Augusto, di ‘geren ste responsabile. 

La Distilleria Agricola Friulana 

Canciani e Cremese 
AVVISA. 

che col giorno di lunedì 14 corr. ha tra- 
sportato la propria Sede nel nuovo Sta- 

bilimanto di sua preprietà — Viale del 

Ledra (Circonvallazione esterna Porta Venezia 
— Porta Villalta) — UDINE. 
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D." Pietro Bailico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni sabato dalle ore 9 alle 11. 

UDINE 

ViceLo Prampero NuMmERO 1. 

«<pe000000000 0000000000 ® 
  

  

Dott. Gea: Sigurini, GURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

desire pm E 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

     
FERRO-CHINA BISLERI È 

°D TANTI TAR 

L’uso di QUESTI, Laje 
liguore è eramai * 
diventato una ne- 
cessità pei ner vosi. 

li nemici, i di 

      

    

   

      

         

     

    

  

   

Il chiar. dottor 
EGIDIOD’ADDA 
serive averne otte- si 

nuto «i più bene- #9 US: 
« fici effetti, massi- ° 
«me nella cura doladicatia” 6 sr asibicna 

«di ventricolo, » 

È . Diari FERRERI I IT 

Acque di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

linaccomandata da centinaia di attestati 
madici come ila migliore fra le acque 

F. BISL ERI & Cc. - MILANO. 

FRI 

VV CICCO 

1 DI M. Marzocchi 
CONSULTAZIONI 

per malattie chirurgiche 
e delle donne 

. Ogni Giovedì dalle 10 alie 12 

UDINEHI 
VICOLO PRAMPERO NUMERO 1. 

rbLAAAAAhhih/ Alf 

VIZI dente 

DI L. Spellanzon 
NEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti a dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 8. 

DOCOOOOSOTIOSISOOOO 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

  

DI 
SRRAFINI 

  

il GOZZO = 

vende unicamente presso il preparatore &. B. 
— Tarcento (Udine). 

TITTI 

le Farmacie. — in tutte Ti LO Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di 1, Ludo 8 fi. (cura o a xD 

  
  

  

  
G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 28 — UT'IDITITEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DHCORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

              

      

    

   

  

   

    
    

    

   
        

   

    

    
   

  

   

     

    
       

  

      

   

  

      

  

   

        

    

   

    

    

          

   

  

        
   
   

      

   

   

  

   
   

    

    

          

    

     

  

    

  

    

  

   

        

   

    
     

  

    

   

    

   

    

   

  

   
   
    

  

   

   

    

    

   
   

  

   
   

  

   

   

  

   
      

   

        

    

   

  

   

   
    
   

   
     

  

   

    
     

     
   

      

   

   

  

    
    

    

      

  

   
   
   

      

     
   

        

  

      

  

  
    



               

      

Valenti autorità mediche lo dic shiarano il più effi 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestion 
stitichezza originata dal solo FERRO. CHINA, 

      
  

DI igere le domande al Ditta: 

Bepos..0 Di Udine presso il farmacista GIACOMO 
“alla -. sgia,, Piazza V. È.   

  
PREMIATO STABILIMENTO ARTISTIOO 

Ei PILIPPON I 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

‘| TU DINI — Viale del Ledra 30 — TTDIINAE! 

L. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 41 premio del valore di LO 50 per le commissioni fino aL. 100.— 
Serie 2° » 1° >» » 100 » » » >» » 300.— 
Serie 3.° » 8. » >» 100 » » oltre le» 300.— 

Ogni cliente all’ atto dell’ordivazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Ila serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella | 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

0000 Estratto per pulire i metalli @e000 
‘E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA La FASSELS COMPLETA. 

    
  

  
      
  

    

Wanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, o da letto, 
Coperte lana e cotone, Cora ai 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle - 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotoniné candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

2. colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 
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Pianeta Dam. seta L. 
Toricelle 
Prriaie 

             
         

        

   
IO 

  

  
ii | premiata con due metaaie i all 

: È 
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ASSORTIMENTO bastoni da passegri         
    

  

Giocatoli — Artie oli per rt 
; =}    

  

  a 

SÌ coprono fusti vecchi d’ow 

A richiesta si fabbrica ombrelle 6 ombrellini d' ogni Lu — "Rip 
    
    

  

Udine -—- Tip. del 

  

iL CROCIATO 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo. il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
î: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Premiato con a d’oro all’ = DL Regionale di Udine 1903 
De eposito E | gonfezione SI8e0! sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

UDINE, Via Merentovecchio N4e 19. I i. "= ABBRICA 

se 1 sa de: sitio A Hi nin 

îo — Vent tag ne era — iii ecc. 
‘Chin incag ai erie — P d- rie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Sc carpe gomma - Valigieria di tutta novità —— Borse e borsette di pelle — 

  

du e cure (CARE RR EI 
o Va o x x EE , 

Td @ <a 

su = I rgtiana ri- 
perchè la presenza del 

e, impedisce anche la 

  

     

    

  

   

     

        
        

  

cos 

Gradevolissima nel profumo 
  

  

Facile nell’ uso     

    

  

Possiede virtù toniche 
  

Pn 

  

  

  

Disinfetta il Cuoio Capelluto 

Allontapa P atonia del bulbo 
  

  

  

  

Combatte la Forfcra 

  

  
  

      

Rende lucida la chioma 

  

     

  

    Rinforza le sopraciglia 

  

     

  

Mantiene la chioma fiuente 

  

  

          

   

  

  

  

    

  

Rigenera il Sistema Capillare 
  

  

  

    

Sì vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 

   Deposito Generale da 47 

  

   

  

DEPOSITO IN 

   

   
     
Doe 

Arredi 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

       

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, G Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cartoni: Tele su Rosa een ada 
per confraternite. con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 

    
    

  

IGRNHE & €, = Via Torino, 12 - RIILAKO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli por È 

fa Toletta e di Chincaglisria per Farmacisti, Broghieri, Chincaglieri, Profumnisri, Parruoechieri, Baz. 

  

  Esposizione Regionale 1903 | 
MINPEATATIZIO DIRETTE TATA RE   
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  com stelle di qualunque genero 
‘parazioni in genere — Vendit all'i ingrosso ed al dettagliu 

i ! PREZZI MODICISSIMI 
meri miei pie peer IA linate eta e an pe ne ga e get 

Crociato 
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